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Riferimenti normativi

LEGGE 170/2010
DM 12/ 7/ 2011 e LINEE GUIDA

1. DIRETTIVA MINISTERIALE del 27 dicembre 2012;

2. CIRCOLARE MINISTERIALE n.8 del 6 marzo 2013;

-NOTA BES USR Emilia Romagna 29 maggio 2013

3. NOTA prot.1551 del 27 giugno 2013 Piano Annuale per 
l’Inclusività-

NOTA BES 21/8/2013

4-NOTA BES 22 novembre 2013 prot.2563 



  

Che cosa ci chiede la normativa BES?

Che cosa si intende per BES?

Che cosa dobbiamo mettere in atto a scuola?

Chi sono gli alunni con Bisogni Educativi Speciali?

Ma il PDP è obbligatorio?

Quale iter da seguire per richiedere una consulenza presso il 
servizio sanitario?

LE DOMANDE PIU' FREQUENTI

file:///C:/Users/Pc/Desktop/fURLOTTI/Documents/formazione/neoassunti/montechiarugolo/%5Banimazione%5D%20Bruno%20Bozzetto%20-%20Il%20bello%20della%20differenza%20(campagna%20Perch%C3%A9%20non%20accada).mp4


  

Eppure, immancabilmente, tre o quattro di quelle scemotte vanno a sbattere contro i vetri 

fissi! È la nostra percentuale di somari. Le nostre devianti. Quelle che non stanno in riga. 

Che non seguono la retta via. E gozzovigliano ai margini. Risultato:vetro fisso.Toc! 

Tramortita sul tappeto. Allora uno di noi si alza, prende la rondine stordita nel palmo della 

mano – non pesa quasi niente, ossa piene di vento - , aspetta che si risvegli, e la manda a 

raggiungere le sue amiche.La resuscitata vola via, ancora un po’ intontita, zigzagando 

nello spazio ritrovato, dopodiché punta dritto a sud e sparisce nel suo avvenire.



  

 Non sempre si riesce, a volte non si trova una strada,

 alcune non si ridestano, rimangono al tappeto oppure 

si rompono il collo contro il vetro successivo;

 costoro rimangono nella nostra coscienza come le voragini

 di rimorso in cui riposano le rondini morte in fondo al nostro

 giardino, ma ogni volta ci proviamo, ci abbiamo provato. 

Sono i nostri studenti. Le questioni di simpatia o di antipatia

 per l’uno o per l’altro (questioni quanto mai reali, ci 

mancherebbe!)

 non c’entrano. Nessuno di noi saprebbe dire il grado dei nostri

 sentimenti verso di loro. Non di questo amore si tratta. 

Una rondine tramortita è una rondine da rianimare. Punto e basta.



  

ACCOMPAGNARE

AGIRE PER DARE SPERANZA

….INSEGNARE NON E’ UN LAVORO PER CHIUNQUE.
                                                               Nota 29-05-2013



  

Le scuole, nell’ambito dell’autonomia di cui al D.P.R. 8 marzo 1999 n. 275, e gli insegnanti, 

nell’ambito  della  libertà  di  insegnamento  garantita  dalla  Costituzione,  sono  liberi 

nell’individuazione delle modalità di insegnamento più idonee a corrispondere alle 
necessità 

di ciascun allievo, ivi compresi gli strumenti  compensativi e dispensativi per gli allievi con 

DSA.  

A  questa  libertà  corrisponde  la  responsabilità  di  individuare  e  di  applicare  quanto 

necessario, sulla base della segnalazione specialistica e del profilo funzionale ad essa allegato 

e sentita la famiglia, nel rispetto dei reciproci ruoli e competenze.  

Di conseguenza le scuole e gli insegnanti non sono liberi di non personalizzare 
l’insegnamento 

e di non individuare ed applicare gli strumenti compensativi e dispensativi necessari. 

Nota Versari 3/02/2009
pag 36

Libertà di insegnamento



  

«Quando un sarto fa un vestito lo adatta alla corporatura del

cliente e se questi è grosso e piccolo, non gli fa indossare un abito

troppo stretto col pretesto che ha la larghezza corrispondente, di

regola, alla sua altezza . Il calzolaio che fa una scarpa comincia dal

tracciare su un foglio di carta il contorno del piedi che deve calzarla,

e ne segna le particolarità, ossia le deformazioni. Il cappellaio

adatta i suoi copricapo ad un tempo alla forma e alle dimensioni dei

crani … al contrario l’insegnante veste, calza e incappella

tutte le menti allo stesso modo. Egli ha solo roba fatta in serie,

e i suoi scaffali non consentono la minimo scelta: qualche numero di

grandezza, è vero, ma sempre lo stesso modello! Così tra gli alunni

delle nostre scuole ne vediamo alcuni che annegano negli anfratti di

un programma troppo immenso per le loro deboli aspirazioni Ed  altri 

che….
Cleparede “Una scuola su misura” 1952



  

Per questo occorre che gli insegnanti siano anche educatori, che sappiano

farsi ingaggiare dai loro allievi che sappiano accompagnarli anche là dove 

Il cammino si fa impervio e rischioso...

NOTA REGIONALE 29/05/2013
Versari Roda

INSEGNARE NON E’ UN LAVORO 
PER CHIUNQUE



CIO' CHE SI METTE IN ATTO PER GLI ALUNNI 
CON bes e dsa E' UTILE PER TUTTI

non dimentichiamo che 
si impara ad insegnare lavorando

 con gli alunni che fanno fatica 
,non con gli altri,

quindi riteniamo il lavoro con gli alunni in 
difficoltà come una grande opportunità di 

crescita professionale.



LE PARTICOLARI CARATTERISTICHE

 DEGLI ALUNNI POSSONO AVERE UNA SIGNIFICATIVA 

RICADUTA SUGLI APPRENDIMENTI

QUINDI

ADOTTA TUTTO CIO’ CHE PUO’ FAVORIRE IL SUCCESSO

FORMATIVO PROGETTANDO INTERVENTI PERSONALIZZATI,

ESTENDENDO I TEMPI, UTILIZZANDO STRUMENTI COMPENSATIVI,

FACILITATORI E MEDIATORI DIDATTICI, AMPLIANDO LA 

GAMMA DELLE MODALITA’ DI PROPOSTA DIDATTICA  



E PER FARE TUTTO CIO’…..

NON E’ NECESSARIA L AUTORIZZAZIONE DI NESSUNO 

PERCHE’ IN QUESTO MODO L’INSEGNANTE

OPERA NEL RISPETTO DELLA NORMATIVA 

CHE SANCISCE 

LA LIBERTA’ DI INSEGNAMENTO

REALIZZA IL PRINCIPIO 

DELLA FLESSIBILITA’ DIDATTICA

VALORIZZA LE PECULIARITA’

INDIVIDUALI

PRINCIPI COSTITUZIONALI
DEL NOSTRO ORDINAMENTO SCOLASTICO

DPR 275/99



BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI>
● DOVE?QUANDO?

Il termine BES compare :

● nei documenti ufficiali dell'Unesco nel 1997 

●  nei documenti dell'Agenzia europea per lo sviluppo 
dell'educazione  nel 2003.

● COME?

Con tale termine si intende considerare altre persone ,in età 
evolutiva ,che manifestano difficoltà di apprendimento e 

comportamento diverse dalla disabilità.

● CHI?

● Dario Ianes nel 2005 parla di BES come della possibilità 
aperta , dinamica e transitoria di comprendere tutte le 

situazioni di funzionamento problematico per la persona che 
non riesce a trovare risposte soddisfacenti ai propri bisogni in 

un contesto bio-psico-sociale.

BES



BISOGNO

● CHE COS'E' IL BISOGNO?

● MANCANZA?   DEPRIVAZIONE?      DEFICIT?

● OPPURE

● CONDIZIONE COMUNE E FISIOLOGICA DI 
INTERDIPENDENZA DELLA PERSONA CON IL SUO 

ECOSISTEMA

●

● QUINDI....

● BISOGNO =CONDIZIONE NORMALE

●

PEDAGOGIA SPECIALE-→PEDAGOGIA  NORMALE



E A SCUOLA ….?

● COME SI PUO' CAPIRE SE IL BISOGNO NORMALE 
DIVENTA PROBLEMATICO?

DIAGNOSI?

OSSERVAZIONE VALUTAZIONE 

IL BISOGNO TROVA  RISPOSTA DALL’ AMBIENTE?

GESTIONE

CERTIFICAZIONE?



PRESA A CARICO DELLA PROBLEMATICITA'
 

● IN CHE COSA CONSISTE?

● NEL CAPIRE SE LA DIFFICOLTA' NASCE DA UNA 

CARATTERISTICA COSTITUZIONALE 

DELL'ALUNNO

 OPPURE SE E'

IL CONTESTO

 AD IMPEDIRE LA SODDISFAZIONE DEL BISOGNO.



...l’area dello svantaggio scolastico e’ sempre più ampia di quella riferibile 

esplicitamente alla presenza di deficit…... 

Agiamo ……...in un contesto sempre più variegato dove la discriminante

tradizionale -alunni con disabilita’,alunni senza disabilita’-non 

rispecchia pienamente la complessa realta’ delle nostre classi

CM 27/12/2012

..il modello ICF consente di individuare i Bisogni Educativi Speciali dell alunno

 prescindendo da preclusive tipizzazioni….

Ogni alunno con continuità o per determinati periodi può manifestare

 Bisogni Educativi Speciali

o per motivi fisici,biologici, fisiologici o anche per motivi psicologici, sociali  

rispetto ai quali è necessario che le scuole offrano adeguata e personalizzata

risposta.



E POI....?

ATTIVARE
 UN INTERVENTO „SPECIALE“ 

PER MIGLIORARE
 LA SODDISFAZIONE DEI BISOGNI

PER EVITARE 
L'IRRIGIDIMENTO DELLA SITUAZIONE

SPESSO TRANSITORIA

MODIFICABILE 
SE CAMBIANO LE CONDIZIONI

CHE L'HANNO ORIGINATA



QUINDI...

IL CONCETTO DI
BES

UN CONCETTO 
CLINICO

NON SEMPRE
 FA RIFERIMENTO 
AD UNA DIAGNOSI

LA
 PRESA IN CARICO

DELLA PROBLEMATICITA'
L'ADOZIONE DI INTERVENTI

„SPECIALI“

PERSONALIZZAZIONE

INDIVIDUALIZZAZIONEINTEGRAZIONE

INCLUSIONE

E'NON E'
sempre



SONO SINONIMI?

● INTEGRAZIONE

●

● Si attiva quando 
supportiamo l'alunno nella 
sua difficoltà

● INCLUSIONE

●

● Si attiva quando 
modifichiamo l' ambiente E 
lo adattiamo  per favorire il 
percorso formativo di tutti gli 
alunni



Esempio di inclusione in classe:
LA SCRITTURA



QUINDI.....

L'INCLUSIONE E' POSSIBILE SOLO IN
 UN CONTESTO FLESSIBILE,PLASTICO.

LA RIGIDITA' NON RENDE POSSIBILE 
LA “SOPRAVVIVENZA” DI TUTTI

LA PROGETTAZIONE
L'ADATTAMENTO

“stare sulla zolla  guardando il cielo....”
A.Canevaro



MA …..

SCUOLA 

QUALITA'
 DELL'STRUZIONE

VALORIZZAZIONE 
DELLE DIFFERENZE 

INDIVIDUALI

UGUAGLIANZA 
DELLE OPPORTUNITA'

FORMATIVE

PERSONALIZZAZIONE

PER VALORIZZARE,
ANCHE CON FORME DI 

LAVORO DIFFERENZIATO,
 I DIVERSI MODI DI APPRENDERE

NEL RAGGIUNGIMENTO DI
TRAGUARDI DIFFERENZIATI



PERCIO'....

E' NECESSARIO PROGEDERE UTILIZZANDO 

LA SINERGIA 

DI PERSONALIZZAZIONE ED INDIVIDUALIZZAZIONE 

TALE MODALITA' DOVREBBE ESSERE ESTESA  A TUTTI GLI 

ALUNNI

 IN UNA SCUOLA

 CHE PERMETTE A TUTTI DI RAGGIUNGERE LE 

COMPETENZE DI BASE SECONDO IL PROPRIO STILE DI 

APPRENDIMENTO. 



Esempi di attività didattiche 
PERSONALIZZAZIONE- INDIVIDUALIZZAZIONE







Certificazione
170

Bes
Senza 

certificazione

?

Stranieri 
Di recente 

immigrazione

Difficoltà 
diagnosticabili

ma non
certificabili

Certificazione 
104 

Difficoltà
non specificate
ma invalidanti

DSL

ADHD

CORDINAZIONE
MOTORIA
BORDER

LINE

 CHI SONO I BES
PEI

PDP

PDP
?



  

Alunni con 

DISABILITA'

certificazione

 104/92

Alunni con

 DSA

certificazione 
170/10

Alunni con 

BES

DM 27/12/12

CM n.8/2013

●DISABILITA' INTELLETTIVA

●DISABILITA' MOTORIA

●DISABILITA' SENSORIALE

●PLURIDISABILITA'

●DISTURBI NEUROPSICHIATRICI

●MALATTIE RARE

●SINDROMI

●DISLESSIA F81.0

●DISORTOGRAFIA F81.1

●DISGRAFIA F81.8

●DISCALCULIA F81.2

●COMORBIDITA' DSA F81.3

●(Disturbo aspecifico F81.9)

●TIPOLOGIE DI DISTURBO 

NON PREVISTE DALLA 

LEGGE 170 O 104

●

●SVANTAGGIO SOCIO -

CULTURALE

●

●ALUNNI NEOARRIVATI

ALUNNI CON BES NEI DETTAGLI

Diritto al supporto dell' insegnante 
di sostegno



DATI 
ANAGRAFICI

DIAGNOSI E CODICI



  

Diagnosi bes

C:\Users\monic\Desktop\neoassunti\diagnosi\diagnosi bes.pdf

C:\Users\monic\Desktop\neoassunti\diagnosi\diagnosi bes gde.pdf

file:///C:/Users/Pc/Desktop/fURLOTTI/Documents/formazione/neoassunti/neoassunti%202018/diagnosi/diagnosi%20bes.pdf
file:///C:/Users/Pc/Desktop/fURLOTTI/Documents/formazione/neoassunti/neoassunti%202018/diagnosi/diagnosi%20bes%20gde.pdf


  

PDP bes Sì.....PDP bes No
…... è compito doveroso dei Consigli di classe o dei 

teams  dei  docenti  nelle  scuole  primarie indicare  in  quali  altri  casi  sia  opportuna  e 

 necessaria  l'adozione  di  una  personalizzazione  della  didattica  ed  eventualmente  

di  misure  compensative  o dispensative, nella prospettiva di una presa in carico globale ed 

Inclusiva di tutti gli alunni. 

 

 

Strumento  privilegiato  è  il  percorso  individualizzato  e  personalizzato,  redatto  in  un  Piano 

Didattico Personalizzato (PDP), che ha lo scopo di definire, monitorare e documentare ,

secondo un’elaborazione collegiale, corresponsabile e partecipata - le strategie di intervento 

più idonee e i criteri di valutazione degli apprendimenti

In questa nuova e più ampia ottica, il Piano Didattico Personalizzato non può più essere inteso 

come mera esplicitazione di strumenti compensativi e dispensativi per gli alunni con DSA; esso è 

bensì  lo  strumento  in  cui  si  potranno,  ad  esempio,  includere  progettazioni  didattico

-educative calibrate sui livelli minimi attesi per le competenze in uscita 

(di cui moltissimi alunni con BES, privi di qualsivoglia certificazione diagnostica,  abbisognano)

, strumenti programmatici utili in maggior  misura  rispetto  a  compensazioni  o  dispense, 

 a  carattere squisitamente  didattico-strumentale.

 



  

Alunni con 

DISABILITA'

certificazione

 104/92

Alunni con

 DSA

certificazione 
170/10

Alunni con 

BES

DM 27/12/12

CM n.8/2013

PROGRAMMAZIONE EDUCATIVA STRUMENTI DIDATTICI

P.E.I

obbligatorio

P.D.P

obbligatorio
P.D.P

A discrezione 

del team docenti

Dati generali alunno

Descrizione del funzionamento
delle abilità specifiche e delle criticità

Strumenti compensativi
Misure dispensative

Verifiche e valutazione personalizzate

Delinea le misure da adottare

per la didattica

per il monitoraggio

per la valutazione

Prevede l ‘inserimento di obiettivi

 minimi

Indica eventuali 

strumenti compensativi

dispense



  

Alunni con

 DSA

certificazione 
170/10

Alunni con 

BES

DM 27/12/12

CM n.8/2013

VALUTAZIONE 

P.D.P

obbligatorio

P.D.P

A discrezione 

del team docenti

SI USANO FORME DI
 VALUTAZIONE

PERSONALIZZATA 
CHE FA RIFERIMENTO

AL PDP

SI CONCEDONO TEMPI
 ESTESI

PER LE PROVE

E' POSSIBILE LA DISPENSA
 DALLO 

SCRITTO DELLA LINGUA 2
anche in sede di esame

SI CONCEDONO 
TEMPI PIU'  ESTESI

PER LE PROVE
STRUMENTI 

COMPENSATIVI
(se inseriti nel pdp)

NON E' POSSIBILE LA 
DISPENSA
 DALLO 

SCRITTO DELLA LINGUA 2



  

pdp-->strumento in più....

E’ opportuno ribadire che ...tutte queste iniziative hanno lo scopo

di offrire maggiori opportunita’ formative attraverso la flessibilita’

dei percorsi, non certo di abbassare i livelli di apprendimento.

Il pdp va quindi inteso come uno strumento in piu’per curvare 

la metodologia alle esigenze dell’alunno, o meglio alla sua persona,

rimettendo alla esclusiva discrezionalita’dei docenti la decisione in

 ordine alle scelte didattiche, ai percorsi da seguire ed alla modalita’ 

di valutazione. 

                                                                                         Nota 22/11/2013 chiarimenti BES



  

RICORDIAMO PERO' CHE...

Ove non sia presente certificazione clinica o diagnosi, il Consiglio di classe o il team dei

 docenti motiveranno  opportunamente,  verbalizzandole,  le  decisioni  assunte 

sulla  base  di  considerazioni pedagogiche e didattiche; ciò al fine di evitare contenzioso.

CM 6/03/2013

DISTURBO DIFFICOLTA’

OSSERVAZIONE PERSONALIZZAZIONE VERIFICA 

RIPETUTA

PROLUNGATA

NON EPISODICA



DIFFICOLTA’   O    DISTURBO

LA 

DIFFICOLTA’

HA CAUSE MOLTEPLICI

(socioambientali, 

emotive,

motivazionali,

cognitive….)

IL DISTURBO

 HA ORIGINE 

NEUROBIOLOGICA 

MA VI PUO’ ESSERE INCIDENZA

 DI CAUSE ESTERNE

(ruolo della scuola

,buone/cattive  pratiche didattiche,

ruolo della famiglia)



  

Legge 104/92

Legge 170/10

D.M /C.M. BES/13

Tutela
 l'INTEGRAZIONE 

e i diritti delle persone 
con disabilità Tutela i diritti degli alunni

con DSA
(F81.)

Introduce la possibilità
Di utilizzare

●Strumenti compensativi
●Misure dispensative
Forme adeguate di 

●Verifica 
●valutazione

Tutela tutti gli alunni con
 BISOGNI EDUCATIVI

 SPECIALI
anche senza un 
percorso clinico

ma  a
discrezione dei docenti



  

Legge 275/99
 per 

L'AUTONOMIA
SCOLASTICA

Legge 53/2003

Introduce il pricipio della
FLESSIBILITA'

edell'
INDIVIDUALIZZAZIONE

dei percorsi
per favorire 

l'apprendimento

Introduce il principio della 
PERSONALIZZAZIONE

per i singoli alunni



  

DPR 122 

ART 10 

2009

Fa riferimento alla valutazione 

degli alunni con dsa 

ed evidenzia la necessità 

di valutare partendo da 

situazioni soggettive



Art. 10.
Valutazione degli alunni con difficolta' specifica di 
apprendimento
 (DSA)
 1. Per gli alunni con difficolta' specifiche di apprendimento (DSA)
adeguatamente certificate, la valutazione e la verifica degli
apprendimenti, comprese quelle effettuate in sede di esame 
conclusivo dei cicli, devono tenere conto delle specifiche situazioni 
soggettive di tali alunni; a tali fini, nello svolgimento dell'attivita
'didattica e delle prove di esame, sono adottati, nell'ambito delle
risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente, gli strumenti
metodologico-didattici compensativi e dispensativi ritenuti piu'
idonei.

 2. Nel diploma finale rilasciato al termine degli esami non viene
fatta menzione delle modalita' di svolgimento e della
differenziazione delle prove.
                                                        Dpr 122-2009



  

'
LA NOSTRA 
SENSIBILITA'

'

LA NOSTRA 
PROFESSIONALITA'

LA NOSTRA
 FORMAZIONE

METTIAMO IN PRATICA 



LA SCUOLA DI OGGI E' UNA SCUOLA 
COMPLESSA.

PERCHE'?

SOCIETA'
MULTIETNICA

DIVERSO MODO DI 
COMUNICARE

BISOGNI DIVERSI 
NELLO STESSO CONTESTO

DIVERSO MODO DI 
RELAZIONARSI

CRISI ECONOMICADIVERSO MODO DI
APPRENDERE

DIVERSO TIPO
 DI FAMIGLIA 



Che cosa fare prima di entrare in classe....

Informarsi
 sulla composizione 

della classe

Prendere visione 
della mappatura 

della classe

Cordinatore
di plesso

Funzione
strumentali

104

bes

stranieri

dsa



  

COME?

OSSERVANDO
con strumenti adeguati

REGISTRANDO 

LE NOSTRE OSSERVAZIONI 

PER CONDIVIDERLE

CON I COLLEGHI

PER PROGRAMMARE 

UN CORRETTO 

INTERVENTO

PER COMUNICARLE 

ALLA FAMIGLIA

AI SERVIZI

C:\Users\Pc\Desktop\fURLOTTI\Documents\formazione\neoassunti\MODELLO DI scheda os
servazione sett ott.odt
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Una prova della correttezza del nostro agire 
educativo è la felicità del bambino”. 

(Maria Montessori)

Non esistono ...soluzioni ready to use per affrontare la sostanza umana delle 

condizioni richiamate dai cosidetti bisogni educativi speciali…..

Non esiste alcun pacchetto che consenta di aiutarci a capire cosa significa per 

un adolescente essere sradicato dal proprio mondo…..per questo occorre che 

Gli insegnanti siano anche educatori…..

                                                                    NOTA 29/5/2013



OGGI ENTRIAMO IN CLASSE E….

CI TROVIAMO DAVANTI A MICROMONDI DI  :     

    -CULTURE DIVERSE

    -LINGUE DIVERSE

    -NECESSITA’ DIVERSE

-COMPETENZE DIVERSE

OSSERVIAMO CI PONIAMO DELLE DOMANDE



DOMANDE CHE L’INSEGNANTE SI DEVE PORRE….
● FORSE qualche allievo ha necessità di modalità 

didattiche alternative?

● FORSE qualche allievo ha bisogno che il materiale gli 
venga presentato in modo diverso?

● FORSE ci sono altri strumenti che potrebbero aiutare 
i miei allievi?

● FORSE qualche allievo ha bisogno di presentare i 
propri elaborati in forma diversa?

● FORSE devo utilizzare un diverso sistema di 
valutazione?

http://www.istruzione.it/esame_di_stato/Primo_Ciclo/normativa/allegati/dpr122_2009.pdf 



  

SI MANIFESTANO IN BAMBINI :

-sottoposti a regolare iter scolastico.

-con capacità intellettive e sociali nella norma

SONO DISTURBI FUNZIONALI 

SONO DISTURBI EVOLUTIVI

HANNO ORIGINE NEUROBIOLOGICA(causa interna)

SPESSO SONO SU BASE GENETICA(familiarità)

TENDONO A PERSISTERE NEL TEMPO

CARATTERISTICHE DEI DSA



Alla luce di questa indispensabile acquisizione
L’INSEGNANTE CONTINUA  AD OSSERVARE

●               

E

SI ACCORGE CHE …..



● IL SUO ALUNNO

● …. legge male

● …. non vuole leggere davanti agli altri

● …. ha “una brutta scrittura”

● …..fa un sacco di errori

● …... non sa le tabelline

● ...fatica nel calcolo

VEDE CHE....



E INOLTRE…..

●  …...“non segue”
● ….. si isola o è molto aggressivo

● ….... si stanca troppo
● …..... non fa i compiti o li esegue male

● …..... “non impara”
● …...... non ha mai il materiale

● …...... è spesso distratto
● ….... è indietro rispetto agli altri

● Sembra capire ma non trova le parole
● …...... sembra prendere in giro



  

COSA SI PUO’ FARE?

• LAVORARE SUI PUNTI DI FORZA PER FAVORIRE 
L’APPRENDIMENTO

• FORNIRE STRUMENTI CAPACI DI COMPENSARE 
LA MANCATA ATTIVAZIONE DEL PROCESSO 
AUTOMATICO(-calcolatrice-programma di 

videoscrittra-corretore ortografco-tabelle 
compensatve -mappe di sttdio…..)

STIMOLARE L’APPRENDIMENTO ATTRAVERSO

 L’ESPERIENZA



PERCHE’?

• PER EVITARE CHE LA MOTIVAZIONE ALL’ 
APPRENDIMENTO DECADA

• PER FACILITARE IL PERCORSO SCOLASTICO
• PER FORNIRE PARI OPPORTUNITA’ DI                 

                   APPRENDIMENTO
• PER EVITARE L’ECCESSIVA FRUSTRAZIONE E 

LA CADUTA DELL’AUTOSTIMA



E GLI ALTRI…….

• LA DIDATTICA CHE USO PER I BAMBINI CON 
DSA VA BENISSIMO PER TUTTI

• ATTIVA UN APPRENDIMENTO SIGNIFICATIVO 
CHE PUO’ DURARE PER TUTTA LA VITA
● LAVORA SUL METODO E NON SULL' 

ACCUMULO DI NOZIONI

PERCHE’?



INIZIALMENTE L’INSEGNANTE 
HA….

• HA OSSERVATO
• HA NOTATO LA DIFFICOLTA’

•  SI E’ POSTO PRECISE  DOMANDE
• SI E’ INFORMATO SUI DSA  E SUI BES
• HA PROVATO A MODIFICARE LA SUA 

DIDATTICA
• HA REGISTRATO GLI ESITI

IN SINTESI



POI …..
• ATTUA , SE E' POSSIBILE, UN PERCORSO DI 

CONTINUITA’ CON LA SCUOLA PRECEDENTEMENTE 

FREQUENTATAper cercare conferme O CON GLI 

INSEGNANTI PRECEDENTI per stabilire se ci sono percorsi 

già avviati)

• CONTATTA LA FAMIGLIA E CERCA DI 

COINVOLGERE IL GENITORE 

NELL’ANALISI DEL CASO
(escono elementi che non sempre nei colloqui emergono

)CHIEDENDO ANCHE IL SUPPORTO DEL 
REFERENTE PER I BES

• SUGGERISCE UN INCONTRO CON IL SERVIZIO DI 

NEUROPSICHIATRIA PER UNA VALUTAZIONE.

C:\Users\Pc\Desktop\fURLOTTI\Documents\formazione\neoassunti\
MODULO COMUNICAZIONE SCUOLA PER DSA  (1).doc
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INFINE…..

• ATTENDE IL RISULTATO DELLA VALUTAZIONE 
CONTINUA A PROPORRE PERCORSI DIDATTICI 

ALTERNATIVI
• TIENE MONITORATA LA SITUAZIONE 
REGISTRANDO SUCCESSI ED INSUCCESSI

I TEMPI DI ATTESA  PER UNA 
VALUTAZIONE 

NEUROPSICOLOGICA AL 
SERVIZIO  PUBBLICO POSSONO 

ESSERE PIUTTOSTO LUNGHI



  

Alunni con DSA e disturbi evolutivi specifici 

Per  quanto  riguarda  gli  alunni  in  possesso  di  una  diagnosi  di  DSA  rilasciata  da  una  struttura 

privata,  si  raccomanda  -  nelle  more  del  rilascio  della  certificazione  da  parte  di  strutture  sanitarie 

pubbliche  o  accreditate  –  di  adottare preventivamente  le  misure  previste  dalla  Legge  

170/2010, qualora il Consiglio di classe o il team dei docenti della scuola primaria ravvisino e riscontrino, 

sulla 

  

. 
 

base di considerazioni psicopedagogiche e didattiche, carenze fondatamente riconducibili al 

disturbo. 

Pervengono  infatti  numerose  segnalazioni  relative  ad  alunni  (già  sottoposti  ad  

accertamenti diagnostici  nei  primi  mesi  di  scuola)  che,  riuscendo  soltanto  verso  la  fine  

dell’anno  scolastico  ad ottenere  la  certificazione,  permangono  senza  le  tutele  cui  

sostanzialmente  avrebbero  diritto.  Si evidenzia  pertanto  la  necessità  di  superare  e  

risolvere  le  difficoltà  legate  ai  tempi  di  rilascio  delle certificazioni  (in  molti  casi  superiori  

ai  sei  mesi)  adottando  comunque  un  piano  didattico individualizzato  e  personalizzato  

nonché  tutte  le  misure  che  le  esigenze  educative  riscontrate richiedono. Negli anni 

terminali di ciascun ciclo scolastico, in ragione degli adempimenti connessi agli esami di Stato, 

le certificazioni dovranno essere presentate entro il termine del 31 marzo, come previsto  

all’art.1  dell’Accordo  sancito  in  Conferenza  Stato-Regioni  sulle  certificazioni  per  i  DSA  

(R.A. n. 140 del 25 luglio 2012)



PERCHE' E' IMPORTANTE UN RICONOSCIMENTO PRECOCE

E’ molto importante evidenziare 
che  i DSA  devono essere 

riconosciuti  il più precocemente 
possibile

●  per agevolare il percorso 
scolastico degli alunni 

● e quindi la collaborazione tra 
scuola, servizi e famiglia è 

ritenuta fondamentale .



PERCORSI DI IDENTIFICAZIONE PRECOCE DELLE 
DIFFICOLTA' DI LETTURA E SCRITTURA

● CLASSE 1^-→L' ESITO NEGATIVO DELLE PROVE  NON 

COMPORTA NECESSARIAMENTE  L' INVIO AL SERVIZIO 

SENON IN CASO DI MANCATA ALFABETIZZAZIONE ALLA 

FINE DELLA PRIMA CLASSE

● CLASSE 2^-->L' ESITO NEGATIVO DELLE PROVE  

PERMETTE   L' INVIO AL SERVIZIO PER UNA 

VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI DOPO 

ATTIVITA'MIRATE DI RECUPERO E POTENZIAMENTO



SCUOLA
FAMIGLIA SERVIZI

Casi sospetti
Identificazione 

precoce

Attività di 
recupero 
mirato

Difficoltà 
persistenti

Comunicazione 
alla famiglia

Richiede 
una valutazione

degli apprendimenti

Iter 
diagnostico

Comunica
 la diagnosi
alla scuola

PDP
●Strumenti compensativi

Misure dispensative
Didattica personalizzata

Valutazione 
personalizzata

DIAGNOSI/CERTIFICAZIONE

Se redatta da specialista privato 
va convalidata dall'asl



ARRIVA LA 
certificazione……

LA FAMIGLIA CONSEGNA LA DIAGNOSI AL DS



IL DIRIGENTE
 INFORMA

 GLI INSEGNANTI DI CLASSE E IL REFERENTE DSA

IL TEAM 
 CONVOCA

 UNA RIUNIONE DI CLASSE (anche straordinaria)

IL TEAM DOCENTE
 LEGGE LA DIAGNOSI E

 SI CONFRONTA 
CON IL REFERENTE DSA
 O CON L’EQUIPE MEDICA

 (solo su consenso della famiglia)

VIENE PREDISPOSTO
 IL PDP 

CHE VERRA’ CONSEGNATO 
ALLA FAMIGLIA (entro due mesi) 

PER ESSERE CONDIVISO E FIRMATO

IL DIRIGENTE
 LA PROTOCOLLA ,

CONSEGNA IL NUMERO DI PROTOCOLLO alla famiglia 
ED APRE UN FASCICOLO SULL’ALUNNO

1

2

3

4

5
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LA CASSETTA DEGLI ATTREZZI 
DELL INSEGNANTE INCLUSIVO

ESERCITAZIONE N°1



 INDIVIDUAZIONE   NEL MONDO DOCENTE:
COMPETENZE RELAZIONALI E PSICOPEDAGOGICHE

le  modalità  di  rapporto  tra  i  vari  docenti  e  l’effettiva  
costituzione  di team cooperanti ed efficaci 

la capacità di costruire 
tra gli allievi reti relazionali solide e positive 

la capacità di aiutare  gli allievi a sostenersi  e ad aiutarsi in 
un clima cooperante e di auto-aiuto

 
la capacità di costruire

 relazioni corrette, positive e cooperanti con le famiglie
  

la  capacità  di 
 rapportarsi  con  il  mondo  sanitario,

aprendosi   al  confronto ma anche sapendo pretendere ciò 
che alla scuola è dovuto 



● COMPETENZE DISCIPLINARI E TECNOLOGICHE 

● :individuazione dei contenuti essenziali delle discipline 
●

● raccordo degli  
ambiti  di  significatività  e  di  senso  

degli  allievi  con l’insegnamento dei contenuti disciplinari

● Individuazione 
delle modalità di presentazione dei linguaggi e dei contenuti

 delle discipline più adatte a garantire l’apprendimento di ciascuno 

●  la  conoscenza  delle  specifiche  tecnologie  didattiche 
e dell’utilità  didattica  delle  tecnologie  “generali”  

(specificamente dell’informatica ma non soltanto di essa)

  
● Ampliamento della propria conoscenza metodologico - didattica per

poter fruire di
 modalità diversificate di approccio 



CRITICITA' VIE D'USCITA

DIFFICOLTA' AD ADEGUARSI 
AL CAMBIAMENTO

SCARSE RISORSE

ETEROGENITA'/NUMEROSITA'
DELLE CLASSI

CdC CHE NON FUNZIONA

SOLITUDINE DELL'INSEGNANTE

ABBASSAMENTO OBIETTIVi

PDP(quanti!?!?)

RISCHIO DI CATEGORIZZAZIONE

REAZIONE DEI GENITORI

CONOSCENZA /FORMAZIONE

APPRENDIMENTO COPERATIVO

MODIFICA DELLA DIDATTICA

CONOSCENZA DELLE NEURODIVERSITA'

RELAZIONE COMUNICATIVA

ATTIVAZIONE DELLE RISORSE PERSONALi

VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE INTERNE
 ALLA SCUOLA

CONDIVISIONE 

Attività n°2



ESERCITAZIONE 3

PENSA  AD UN' ATTIVITA' DI TIPO INCLUSIVO CHE HAI 

PROGETTATO OPPURE A CUI HAI PARTECIPATO 

ESPLICITANDO BENE IL CONCETTO DI INCLUSIONE CON 

QUALCHE ESEMPIO



E non dimenticare mai....



„...ogni tentativo è valido . Alle volte si può 

sbagliare(chi non lo fa?)ma per un bambino che 

cresce lottando per imparare è molto più 

importante vedere che il proprio insegnante 

desidera trovare una strada e si getta a 

capofitto nella difficili sfida ,di qualsiasi altro 

ausilio“
Una scuola inclusiva_

E.Rialti



«Qualunque cosa tu possa 
fare,

qualunque sogno tu possa 
sognare,

comincia.
L’audacia reca in sé 

genialità,
magia e forza.
Comincia ora.»

Johann Wolfgang Goethe

PER CONCLUDERE …. „comincia“



Normativa dsa
Legge 170

http://www.istruzione.it/esame_di_stato/Primo_Ciclo/normativa/allegati/legge170_10.pdf
Dm luglio 2011 dsa

http://www.istruzione.it/esame_di_stato/Primo_Ciclo/normativa/allegati/prot5669_11.pdf

Normativa bes
DM 27 12 2012

http://www.marche.istruzione.it/dsa/allegati/dir271212.pdf
CM n8 6 3 2013

http://www.sardegna.istruzione.it/allegati/Circolare-BES.pdf
NOTA 29 5 2013

http://istruzioneer.it/wp-content/uploads/2013/08/BES-2-PUBBL.pdf
NOTA AGOSTO 2013 AVVIO AI LAVORI

http://istruzioneer.it/2013/08/21/bisogni-educativi-speciali-approfondimenti-sulla-
redazione-del-piano-annuale-per-linclusivita/

CHIARIMENTI BES 22 11 2013

http://www.istruzione.it/allegati/prot2563_13.pdf

LA DISLESSIA E I DSA guida Base a cura di G.Stella e L.Grandi

BES e DSA - La Scuola di Qualità per Tutti - Libro
Annapaola Capuano, Luciana Ventriglia, Franca Storace
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PDP

DATI NORMATIVI

CARATTERISTICHE

FINALITA'
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